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Guido Giannettini • Pino Rautl. 

Il favoreggiamento nella fuga di Pozzan coinvolge ancora i servizi segreti 

Nel Sid una centrale d'espatrio 
per chi sapeva su piazza Fontana 

Dopo la comunicazione giudiziaria al capitano La Bruna e al gen. Maletti acquista rilievo la rinnovata accusa di Ventura a Rauti: «Partecipò 
alla riunione di Padova dove vennero decisi gli attentati del '69 » • Spariti tutti coloro che potevano per questo fornire elementi utili 

Sempre più tesa la polemica 

Riscatti: contrasto 
fra ragioni umane 

e cavilli giuridici 
Scendono in campo giuristi magistrati e politici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Le polemiche già esposte 
ieri dopo la decisione del so
stituto procuratore della Re
pubblica Pomarici di far se
questrare 400 milioni del ri
scatto dell'industriale Carlo 
Alberghini. rapito 47 giorni 
fa a Buccinasco. si sono ulte
riormente sviluppate stamane. 

Alle ragioni « tecnico-giuri
diche » di coloro che hanno 
espresso di condividere la de
cisione del dott. Pomarici, per 
altro in applicazione di una 
direttiva impartita dal procu
ratore capo della Repubblica 
dott. Micale, contro la 
quale ha preso posizione. 
come in altre occasioni 
precedenti, il procuratore 
generale della Repubbli
ca dott. Paulesu si oppon
gono le ragioni di quanti, in
vece, ritengono che tale deci
sione costituisca un errore sul 
piano giuridico, se non addi
rittura un atto ai margini 
della illegalità. Oggi si devo
no registrare ulteriori prese 
di posizione che vengono an
che da altre città e da espo
nenti del governo. 

Cerchiamo di dare qui una 
sintesi rielle dichiarazioni rese 
a Milano stamane e di quelle 
di cui si è avuto notizia nel 
corso della giornata. Nel corso 
di uno dei consueti incontri 
con i giornalisti che stamane 
affollavano in anticipo i cor
ridoi della Procura, il dott. 
Pomarici sì è limitato a for
nire qualche chiarimento cir
ca le possibili conseguenze in 
cui potrebbero incorrere colo
ro che agiscono per favorire 
il rilascio degli ostaggi. 

Il dott. Pomarici. al riguar
do. ha escluso che possano es
sere perseguiti i legali che 
svolgono trattative per la li
berazione dei sequestrati e ha 
precisato che quando ieri ac
cennava alla passibilità di 
azione penale in tal senso si 
riferiva a chi materialmente 
raccolga il danaro o metta in 
atto iniziative analoghe. 

Riferendosi poi. sia pure 
indirettamente alle dichiara
zioni fatte ieri dal procura
tore capo della Repubblica 
Paulesu. il dott. Pomarici ha 
espresso dubbi circa la possi
bilità di avocazione dell'in
chiesta. 

Quando poi alcuni dei gior
nalisti hanno chiesto per qua
le ragione si è scelta la stra
da più drastica per impedire 
il pagamento del riscatto Al-
borghini mentre potrebbero 
esservi altri mezzi come i 
pedinamenti degli emissari 
dei rapitori, gli appostamen
ti sui luoghi prescelti per ì 
pagamenti ecc.. il dott. Po
marici ha affermato che ciò 
si è rivelato praticamente 
impossibile, in quanto i fa
miliari delle vittime dei se
questrati non collaborano. 
non vogliono neppure che ci 
sia un solo poliziotto camuf
fato presente al pagamento. 
Mentre per poter bloccare i 

Arrestato 
con una banconota 

del riscatto 
Bulgari 

Una lettera anonima giunta 
alla questura di Firenze ha 
portato all 'arresto di un pre
giudicato romano che. con 
ogni probabilità, stava prepa
rando un « colpo » in una ban
ca fiorentina. L'uomo. Leo
nardo Cariello. 45 anni, aveva 
indosso 50.000 lire del riscatto 
Bulgari, e nella sua auto, una 
« Citroen CX 2000» erano na
scosti una lancia termica e 
tu t to l'occorrente per forzare 
una cassaforte. Insieme a lui 
gli agenti di Firenze hanno 
fermato e denunciato un al
t ro romano. Cario Mariottini. 
40 anni, nella cui « 124 » si tro
vavano due bombole di ossige
no e di gas che dovevano ser
vire ad alimentare la potente 
fiamma ossidrica. 

La a soffiata >. arrivata alla 
questura cinque giorni fa. av
vertiva che una banda di ro
mani si apprestava a svaligia
re la camera blindata di una 
banca approfittando del «pon
te» di San Giuseppe. E' sta
to cosi che gli agenti, messi 
in allarme, hanno controlla
to le uscite dei caselli delle 
autostrade, e venerdì, al ca
sello Firenze-Signa. hanno 
fermato la « Citroen » e la 
« 124 ». che sembrava proce
dessero assieme. Durante la 
successiva perquisizione è av
venuta la scoperta dei mate
riali da scasso e delle ban
conota. 

rapitori sul fatto — ha det
to — bisogna agire con pron
tezza e arrivare subito ai lo
ro covi. Tuttavia — ha con
cluso Pomarici — io natu
ralmente giustifico questo 
comportamento dei familiari. 

Mentre questo scambio di 
battute avveniva in Procura, 
altri giornalisti hanno avvi
cinato alla Procura generale 
il dott. Paulesu, col quale 
hanno avuto un breve in
contro. In qualche modo, ri
spetto a quanto affermato 
ieri, il procuratore generale, 
ha fatto un po' marcia in
dietro. negando che vi sia 
disparità di pareri fra lui e 
il procuratore capo Micale. 

Paulesu ha lasciato inten
dere che si sarebbe limitato 
ad affermare che un provve
dimento come quello adotta
to dalla Procura della Re
pubblica sul riscatto Alber-
ghini va preso sul piano le
gislativo. 

Paulesu ha poi fatto sape
re di essere in procinto di 
partire per Roma, per « pre
cedenti impegni » ha tenuto 
a sottolineare. Ciononostan
te non si può escludere a 
priori — come molti hanno 
commentato — che il viaggio 
Paulesu sia stret tamente 
connesso alla questione Al-
berghini e quella che, tutto 
sommato, rimane una diver
sità di vedute fra lui e il 
procuratore capo Micale. Si 
è anzi ipotizzato che il viag
gio di Paulesu possa essere 
stato in qualche modo acce
lerato dalla presa di posizio
ne sul « caso » espressa, co
me è stato diffuso oggi dalle 
agenzie di stampa, dal mini
stro dell ' interno. Cossiga. 
il quale ha affermato: « Oc
corre che il reato non sia 
pagante, cioè che il rapi
tore non incassi il frutto del 
crimine ». 

Mentre il procuratore ca
po Micale è rimasto stama
ne regolarmente al suo po
sto. la partenza per Roma 
di Paulesu, ha reso operan
te la presenza, al suo posto. 
nei prossimi giorni del dott. 
Consoli, avvocato generale 
dello Stato che lo sostituisce 
e che. avvicinato dai gior
nalisti. ha detto testualmen
te: « Io, mancando il procu
ratore generale, lo sostitui
sco per la funzione vicaria e. 
se sarà il caso, potrò avva
lermi dei miei poteri di con
trollo. chiamando in visione 
gli at t i . E. nel caso di dis
senso o di irregolarità posso 
avvalermi dell'istituto della 
avocazione, come stabilito 
per legge ». 

Interventi di rilievo nella 
polemica in corso si sono avu
ti d'altra parte anche da al
tri esponenti di rilievo della 
magistratura e dell'inseena-
mento. Fra gli altri a Roma 
il senatore Branca, ex presi
dente della Corte Costituzio
nale. interrogato sulla legitti
mità o meno dell'iniziativa 
del magistrato milanese ha 
affermato che il magistrato, 
dal punto di vista formalisti
co è a posto. «Però — ha 
detto ancora Branca — le 
leggi non debbono essere in
terpretate formalisticamente. 
Umanamente, secondo me. 
l'iniziativa del magistrato è 
condannabile: le lèggi sono 
fatte per gli uomini. La du
rezza delle sanzioni non ha 
mai prevenuto i reati, anzi 
molte volte, i duri interven
ti del magistrato piuttosto 
che scoraggiare il delinquen
te, lo irritano e lo esaspe
rano. Perciò questo tipo di 
giustizia non ha efficacia 
preventiva •->. 

A sua volta il segretario di 
«Magistratura democratica». 
ha detto: « Mi pare un gesto 
pericolosissimo per le conse
guenze immaginabili che pos
sono derivarne: e sono pro
prio tali conseguenze che Io 
rendono illegittimo». 

« n fatto è che ricomincia. 
ad agire, come accadde nel 
caso Sossi — ha aggiunto Ra-
mat — la psicosi dello ** stato 
forte ": è una psicosi che non 
esita a far prevalere astrat
ti principi sulla vita e sulla 
libertà dell'uomo, e che pre
tende di risolvere il problema 
della criminalità organizzata. 
frutto della crisi totale dello 
Stato, con iniziative, lo di
co senza offesa, da sceriffi. 
E' molto grave — ha conclu
so il segretario di " Magistra
tura democratica " — che sia
no dei magistrati a prender
le. Confido che si torni in
dietro. nella situazione par
ticolare. e che si cambi stra
da nella lotta anticrimine: 
vi sono già indicazioni poli
tiche in questo senso». 

Parere, invece, di pieno ap
poggio alla decisione della 
Procura milanese è stato e-
spresso dal prof. Costantino 

Mortati, docente di diritto co
stituzionale, il quale ha affer
mato che l'iniziativa del ma
gistrato Pomarici è « l'unico 
modo di frenare la corsa ai 
sequestri, perché compito del
l'autorità giudiziaria è quello 
di prevenire e reprimere i de
litti che si compiono o si stan
no per compiere. Pertanto 
considero legittima e oppor
tuna l'iniziativa del magi
strato ». 

Questa panoramica degli in
terventi nella polemica non 
può essere chiusa, riteniamo. 
senza un cenno, anche se bre
ve. ai sentimenti dei familiari 
del rapito. Carlo Alberghini. 
il cui figlio ha dichiarato sta
mane fra l'altro: «Che cosa 
possiamo pensare? Anche se 
fossimo convinti delle ragio
ni del magistrato non potrem
mo applaudire. C'è in gioco 
la vita di un uomo, nostro 
padre. E non possiamo essere 
perciò razionali ». 

Aldo Palumbo 

i Dalla nostra redazione 

Milano 

Attentati 
a una chiesa 
e a una sede 

della DC 
a Porta 
Ticinese 

CONDANNATI GLI 11 « NAPPISTI » 
Si è concluso a Napoli il processo per direttissima contro 

gli undici « nappisti » ribelli di Poggioreale. Ieri sera, dopo 
un'ora e 45 minuti di camera di consiglio. I giudici hanno 
emesso la sentenza, condannando tutti gli imputati per ì 
reati di tentata evasione e di sequestro di persona. Gli 
altri reati, riguardanti la resistenza e la detenzione di col
telli, sono stati attribuiti a singoli responsabili. A due 
anni di reclusione per sequestro di persona, tentativo di 
evasione e resistenza aggravata, nonché a tre mesi e dieci 
giorni per detenzione di coltelli, sono stati condannati 
Nicola Pellecchia, Antonio e Pasquale De Laurentis, Giu
seppe Sofia, Aldo Mauro e Alberto Buonconto. Enrico Gal
loni, Fiorentino Conti, Claudio Carbone e Ladislao Brandi 
(recidivi) sono stati condannati a due anni e due mesi 
per i reati principali e quattro mesi per detenzione di col 

| MILANO. 20 
i Nella tempesta di reazioni 
! seguita alla comunicazione 
] giudiziaria al capitano Anto-
I nio La Bruna per favoreggia-
I mento nella fuga di Marco 

Pozzan, estesa anche al gene
rale Gianadelio Maletti U'ex 

I dirigente dell'ufficio « D » del 
! SID verrà interrogato marte-
I di prossimo dai giudici di Ca-
! tanzuro). acquista rilievo la 
, rinnovata accusa che Giovan 
i ni Ventura, dal carcere di Ba

ri. ha lanciato contro Pino 
j Rauti. Nella sua lettera del 

18 dicembre scorso inviata a 
! Pozzan per sollecitarlo a for-
, nire ì particolari del suo espa-
| trio. Ventura afferma: « Ca-
I ro Marco, io credo necessario 
I e corretto che tu r ientri : non 
| posso ammettere che, per tu-
| telare e aiutare altri, tu fini-
( sca per zavorrare la mia posi-
! zione. "Lo vedesti tu Ruuti a 
, Padova"; fosti tu a dichmra-
| re il rapporto tra Preda e 
I Delle Chiaie. che a me era 

stato dato a Padova "Quando 
tu vi incontrasti Ruuti" ("e 
un altro: — ma chi era?" —). 
Tu sai che gli a t tenta t i del 
12 dicembre, come i prece
denti. sono quasi sicuramente 
una operazione di Delle 
Chiaie-Paglia: perché ascolta
sti con me i riferimenti di 
Freda e Paglia, in settembre 
'69. in relazione ad ut tentat i 
in luoghi chiusi ». 

Per ben due volte Ventura 
parla della presenza di Rauti 
a Padova. Pozzan. che è lati
tante dal giugno del 1972, nel
la sua risposta a Ventura, non 
solo non fornisce il nome del
l'accompagnatore di Rauti. 
ma addirittura ripete la sto 
riella della sua cosiddetta ri
trattazione. Ecco che cosa scri
ve in proposito: « Erano mol
to interessati (quelli del SID telli. Edmondo De Quartez. infine, è stato assolto dal

l'accusa di resistenza aggravata e condannato ad un anno ; n.d.r.t alla mia deposizione 
e quattro mesi. . contro Pino Rauti, deposizio-

Sette anni di reclusione ciascuno 

Dure condanne ai 
tre arabi fermati 

a Fiumicino 
Erano stati arrestati il 6 marzo - Erano armati - Il PM ave
va chiesto 20 anni - Una parte dell'udienza a porte chiuse 

Si chiama «Genova 1976» 

Scoperta variante 
genovese di un 

virus influenzale 
Isolato dai ricercatori dell'Istituto di igiene 
dell'Università - Si sta preparando il vaccino 

Con la condanna a sette an
ni di reclusione ciascuno si 
è concluso, in una sola udien
za. il processo a carico dei 
tre arabi arrestati il 6 mar
zo all'aeroporto di Fiumicino 
perché trovati in possesso di 
armi da guerra e rinviati a 
giudizio per direttissima. 11 

so di due interrogatori a cui Dalla nostra redazione 
fu sottoposto in carcere il 
terzetto affermò che era ca- I 
pitato a Roma per sbaglio e | 
che le armi le aveva prese al 
Cairo. Oggi il proprietario 

; della valigetta contenente 
l'arsenale ha dichiarato che 
le pistole e il resto li aveva 

PM Mario Cannata aveva , comprati per farne dono al 
chiesto la condanna degli im
putati , Saad Abdsalak Moha, 
Ahmed Mohamed Ibraim e 
Amer Abdelgasem, a 20 anni 
di reclusione. 

I tre erano giunti a Roma 
con un volo dal Cairo e i ri
levatori elettronici avevano 
scoperto nella valigetta che 
uno di loro aveva con sé pi
stole di grosso calibro con re
lative munizioni ed una bom
ba a mano. Due di loro aveva
no normali passaporti ed il 
terzo. che dichiarò di essere 
funzionario del ministero de
gli esteri di Libia, un passa
porto diplomatico. Fu però 
smentito dall'ambasciatore ed 
il console libico aggiunse che 

GENOVA. 20. 
Il virus dell'influenza che 

imperversa in città ed ha già 

del virus influenzale «scoz
zese » ed erano pronti i vac
cini per affrontarlo. Niente 
da fare però: la «scozzese» 
non è arrivata e il vaccino 

colpito o sta ancora tenendo I esistente non è servito a 

fratello. Gli altri due hanno 
detto, invece, di non sapere 
niente. 

Il processo ha avuto una 
parentesi a porte chiuse in 
quanto il presidente ha ac- i 
colto una richiesta del PM | 
che non intendeva esibire 
pubblicamente un documento 
sequestrato in carcere ai t re 
arabi. Il suo contenuto, se 
non fosse rimasto coperto 
dal segreto, avrebbe infatti 
potuto turbare le relazioni 
diplomatiche tra la Libia e 
il nostro paese. 

Il governo libico aveva 
smentito le informazioni di 
fonte egiziana secondo cui i j 

a letto quasi un terzo degli 
abitanti è s tato individuato 
ed ha ora un nome: «Ge
nova '76 ». 

Nei laboratori dell'istituto 
di igiene dell'università diret
to dal professor Pietro Cro-
vari è stato isolato il « vi
rus » che a quanto pare è 

i un « figlio degenere » del cep 

niente, come purtroppo han-
' no sperimentato quanti , pur 
; vaccinati, si sono presi la 
! loro bella influenza. 

«Si t ra t ta di una variante 
' finora inedita di un virus au-
• straliano denominato "Victo-
i ria '75" — ha dichiarato il 
| professor Crovari ai giornali

sti — identificato sul finire 

i passaporti erano stati falsi- i tre avrebbero dovuto rapire i zione mondiale per la sani-

po influenzale di tipo « A » ' della scorsa estate e riappar-
cui apparteneva la famosa i so poi sporadicamente negli 
« Asiatica > de! 1957 e la : Stati Uniti e in Finlandia 
« Hong Kong » degli anni ' e di cui si conoscevano sol-
1969-70. in questo sono rispet- I tanto due varianti, una ingle-
tate le previsioni degli studio- ! se ed una giapponese ». 
si i quali sostengono che j Rispetto a queste ultime 
ogni tipo di virus individua- • però il « virus » isolato nei 
to ha tendenza a modificarsi . laboratori dell'università ap-
per affrontare, per così dire, j pare ancora differente, fatto 
e superare l'ostacolo del vac- i che legittima la connotazione 
cino nel frattempo appron- ' municipale «Genova '76». che 
tato. ; gli è stata data. 

Le previsioni dell'organizza- > Una volta isolato il « vi

ncati utilizzandone alcuni ru
bati tempo addietro. Nel cor-

il ministro degli esteri libi 
o El Huni. 

tà avevano dato per proba
bile l'arrivo per quest 'anno 

rus » sarà possibile ricavarne 
il vaccino in modo da essere 
pronti per il prossimo anno. 

Quattro morti 
nell'incendio 

di un albergo 
in Israele 

Industriale 
arrestato 

per esportazione 
di valuta 

Spara in aria 
un appuntato 

disturbato 
da un gioco 

Per Peteano 
decide 

tra due giorni 
la Cassazione 

GALLARATE. 20 j 
Ancora un arresto per espor- | 

TEL AVIV. 20 
Un incend.o scoppiato in 

un albergo a Netanya. 32 j tarione d: valuta E*' capitato j 
r ^ f f ^ f , . T,Ci £ £ ^ ? £ '• % '•?" . : R d u s t n a : e o r i n a r i o di j ^ , n w r v i z l o al commissa-rante la notte, ha provocato t Te. Aviv e res:dente a New 

FOLIGNO. 20 
Un appuntato di pubblica 

sicurezza. Achilie Di Bartolo-

York. Olano David Namadar. ' 

sa perché, contravvenendo al
le recent; disposizioni che mi

la morte di quattro persone 
ed ;1 ferimento di altre 46. 

La maggior parte dei fe
riti ha subito fratture in 
varie parti del corpo tentan
do di saitare dalle finestre , „„„^ , . ,. _ - . 
dell'edificio in fiamme. Otto « n o * colpire 1 esportazione 

di valuta, e stato trovato In 
possesso di novemiia seicento 
dollari americani (poco più 
di otto milioni di lire» che 
non aveva dichiarato, come 
invece avrebbe dovuto fare. 

Dopo la risposta negativa 
ella demanda che gli era sta
ta posta se avesse con sé va
luta da dichiarare, Namadar 

La suprema corte d; Cassa
zione deciderà mercoledì pros
simo quale sarà la Corte di 

j assise d'appello che dovrà ce-
! lebrare il processo di secon-

n a t o di Foligno «Perugia) ha j do erado per la strage d. Pe-
che è stato arrestato all'aero- i sparato alcun: colpi di rivo!- \ teano avvenuta 
porto milanese della Malpen- ' « I l a in a n a per spaventare j }?72 e che costo la vita di 

sono in gravi condizioni. 
L'OLP ha rivendicato og

gi a Damasco la responsa
bilità dell'incendio, ma le 
autorità israeliane hanno sol
levato seri dubbi su questa 
versione e parlano di inci
dente fonuito. o di vendet
ta di gangster» a cui ì pro
prietari deU'albereo si erano 
rifiutati di pagare «tangenti* 
per riceverne « protez.one •. j accurata perqu.s:z.orie da par-
Episodi analoghi, ma non di j t e dei militar: della Guardia 
tale gravità, si erano infatti j di finanza del gruppo d. Va-
venficati nelle settimane seor- ; reso >n servizio presso la Mal-
se contro negozi e locali pub- j pensa. Nel corso della perqui-
blici. i sizione è stata trovata l'ingen-

un gruppo di ragazzi che gio
cavano sotto la sua abitazio
ne. Gli spari hanno provoca
to una fuea generale ed uno 
dei giovani, per la paura, è 
dovuto ricorrere alle cure dei 
medici del pronto soccorso 
che gli hanno somministrato 
alcuni calmanti. 

31 maggio 
la vita di 

della tenen-

| L'episodio, su', quale sono in 
} corso indagini, è avvenuto 

nel tardo pomeriggio di oggi, 

tre carabinieri 
• za di Gradisca. 
j L'intervento della Cassa

zione è s ta to r.chiesto dal 
collegio di difesa dei sei im-

I putati . assolti per insufficien
za di prove dalla Corte di as
sise di Trieste. « I: processo 

' di appello — hanno sostenu-
! to i legali — non può non 
; tener conto del fatto delle 
| irregolarità commesse dai 
i magistrati inquirenti che si 
1 occuparono della v.cenda ». 

In particolare la difesa degli 
! quando l 'appuntato Di Bar- | imputati intende dimostrare 

era stato sottoposto ad una j tolomeo. disturbato dal grup- j che tut t i gli elementi raccol-

La polizia ha successiva
mente identificato tre delle 
vittime. Si t rat ta di Gertru. 
de Zohnstat. 76 anni, norve
gese. e di Marcel e Avraham 
Cohen, svizzeri. 

te somma. Quindi il denaro 
è stato sequestrato e l'indu
striale arrestato e successiva
mente rinchiuso nelle carceri 
di Gallarate a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

pò di ragazz 
giocare sotto le sue finestre. 
è uscito sulla terrazza ed ha 
cominciato a sparare in aria. 
Come si è detto, nessun ra
gazzo è rimasto colpito dai 
proiettili, n che non toglie 
nulla alla gravità dell'irre
sponsabile gesto, che avreb
be anche potuto avere pe
sant i conseguenze. 

che era solito | l l contJ° ?}: " "P™"» proven-
gono da alee.ti commessi dal 
procuratore generale di Trie
ste. Antonio Pontrelli, e da 
altri magistrati che parteci
parono ai'.e indagini, «t Perciò 
— ha dichiarato i 'aw. De Lu
ca del collegio di difesa — va 
rimesso ad un'altra magistra
tura sia il processo per la 
strage di Peteano, sia il pro
cedimento contro i magistra
ti triestini ». 

ne Impostami da Calogero e 
Stiz e elio successivamente 
ri trattai , in quanto palesemen
te falsa, casi come ho ritrat
tato tutto il resto >>. Pozzan. 
insomma, che fu fatto scap
pare per alleggerire la posi
zione del fondatore di « Ordi
ne Nuovo >>. continua il suo 
gioco a favore di una delle 
fazioni del SID. Fornisce al
cuni particolari della sua fuga 
favorita dal SID e rivela il 
nome che venne indicalo sul 
passaporto fornitogli dal SID 
(Mario Zanella), ma non dice 
le vere ragioni che imposero 
al SID la decisione di farlo 
scappare per sottrarlo agli in
terrogatori doi magistrati mi
lanesi che. nel giugno del 
1972. avevano spiccato man
dato di cattura nei suoi con
fronti per associazione sovver
siva. Certo, gli accertamenti 
compiuti dal giudice istrutto
re Migliaccio hanno impresso 
una svolta clamorosa all'in
chiesta. Per dirla nel gergo 
giudiziario, i magistrati di 
Catanzaro hanno, per la pri
ma volta, trovato un riscon
tro obiettivo: la foto di Poz
zan nel fascicolo conservato 
al ministero degli Esteri. Le 
giustificazioni recate dal ge
nerale Maletti e dal capitan:) 
La Bruna («non sapevamo 
chi lasse! ») sono ovviamente 
ridicole. Figurarsi. La fuga di 
Pozzan è avvenuta n sette 
mesi di distanza dal mandato 
di cattura. Fotografie di Poz
zan erano già state pubblica
te dai giornali. Pozzan era 
s ta to incarcerato a Padova. 
Esistevano, dunque, le sue fo
to scattate dalla polizia. Que
ste foto segnaletiche, al mo
mento della emissione del 
mandato di cat tura, vennero 
sicuramente trasmesse a tut
te le questure italiane e a tut
ti i comandi dei carabinieri. 
Una di queste foto, nitidissima. 
venne usata per il passaporto 
di Pozzan. intestato a Zanel
la. Il nome era falso, ma la 
foto era vera. La prova acqui
sita. dunque, è schiacciante. 

La decisione di far scappa
re Pozzan dimostra in manie
ra inequivocabile che settori 
del SID erano gravemente 
coinvolti nella storia degli at
tentati dinamitardi del 1969, 
sfociati nella strtige di piaz
za Fontana. I magistrati di 
Treviso e successivamente 
quelli di Milano erano già 
pervenuti a questa conclusio
ne. ma mancavano loro, per 
l'appunto, i riscontri obietti
vi. Convinti che Rauti fosse 
uno degli anelli fondamentali 
della catena eversiva erano 
molto interessati a interroga
re tutti coloro che potevano 
fornire elementi utili sulla 
presenza del parlamentare 
missino alla famosa riunione 
di Padova. Ma che cosa è 
successo? In un modo o nel
l'altro tutti questi personaggi 
si sono resi uccel di bosco. 

Sono fuggiti Ivano Toniolo. 
Marco Balzarmi. Giovanni 
Biondo, e cioè tutt i coloro 
che avevano preso parte, alla 
riunione padovana. Scappò 
per un anno, pur non essen
do inseguito da un mandato 
di cattura, anche un altro 
personaggio di spicco: Massi
miliano Fachini. Espatriò dal
l'Italia dal maggio del 1973 al 
maggio dell 'anno successivo. 
Nella sua abitazione, durante 
una perquisizione dei magi
strati milanesi, venne trova
to, fra l'altro, un memoriale 
di Pozzan pubblicato dalla ri
vista fascista di Brescia La 
Riscossa. Quando, a conclu
sione di un suo interrogatorio 
a Milano, gli chiedemmo co
me spiegasse la cosa. Fachini 
ci rispose con queste parole: 
« Il memoriale mi arrivò per 
posta. Probabilmente mi fu 
inviato per i mie: interessi 
politici (Fachini era al lori 
consigliere comunale del MSI. 
a Padova n.d.r.) e giornali
stici... Ho sempre la t to da tra
mite per il Borghese e per 
Candido)'. 

Sul Facilini, però, un ele
mento interessante lo aveva 
fornito Guido Giannett ini . d.-
chiarando e continuando a 
sostenere sempre che il ca
pitano La Bruna lo aveva 
«con ta t t a to» come uno dei 
superstiti del gruppo Freda. 
Sarebbe interessante sapere 
se e perché questo contat to 
(negato sia dal Fachini che 
dal capitano del SID) fece 
scat tare la decisione di farlo 
andare in « missione •-> all'este
ro 

Come mai insomma proprio 
tutt i i person.iegi che avreb
bero potuto fornire elementi 
sulla presenza d: Rauti a Pa
dova sono stat i fatti scappa
re. alcuni addir i t tura con 
passaporti richiesti dal SID 
al ministero degli esteri? La 
ragione è che si aveva paura 
che alcuni di loro potessero 
cedere. Il precedente delle 
due testimon.anze di Pozzan 
sulla presenza di Rauti a Pa
dova incuteva paura. Meglio 
far scomparire questi perso
naggi. Ma ora, a d-stanza di 
anni , salta fuori la lettera ri: 
Pozzan. che ha consentilo ai 
sr.ud.c-. di Catanzaro di acq.i.-
sirc un import a ntissimo ele
mento di aceu.»a. Pozzan. sol
lecitato da Ventura e ispirato 
probabilmente da esponenti 
delia fazione del SID rivale 
di Maletti. ha fornito il no
me di Zanella. Il generale. 
giocando tu t to per i! tutto, si 
è precipitato a Catanzaro. p:?r 
raccontare ai giudici la favo
la della sua ignoranza sulla 
reale identità di questo Za
nella. scaricando sulle spalle 
del povero La Bruna tutte le 
responsabilità. Anche in que
sta vicenda, i cui sviluppi si
curamente non mancheranno, 
è tojnato il nome di Pino 
Rautl. 

Ibio Paolucci 

MILANO. 20 
Una nuova, grave provoca

zione è stata a t tuata la notte 
scorsa, poco dopo le 2. con il 
lancio di alcuni ordigni incen
diari contro l'abitazione di un 
sacerdote, l'ingresso della 
chiesa di San Lorenzo e l'in
gresso di una sede della DC 
sempre nella stessa via. Corso 
di Porta Ticinese. I primi due 
ordigni sono esplosi dando luo
go ad alte fiamme senza cau
sare però danni di rilievo; un 
terzo e un quarto, finiti sotto 
un'auto parcheggiata nella 
strada, non sono invece e-
splosi. 

Uno dei presunti attentato
ri, inseguiti mentre luggivano 
a piedi, è stato arrestato poco 
dopo da alcuni agenti. Secon
do quanto ha dichiarato sta
mane il dirigente dello uffi
cio politico della Questura, 
dott. Meterangelis. si t ra t ta 
di un giovane appartenente — 
cosi lo ha delimto il funzio
nario senza voler fornire ul
teriori precisazioni — alla «si
nistra extraparlamentare». Si 
chiama Pietro Di Gennaro di 
26 anni. Un altro giovane che 
era con lui nella fuga è riusci
to ad eclissarsi. 

Il nuovo grave episodio si 
inserisce, come dimastra la 
scelta degli obiettivi presi di 
mira, nel quadro di una più 
vasta azione provocatoria in
tesa chiaramente a suscitare 
nuova tensione nel clima poli
tico della città. 

Gli episodi — come abbiamo 
detto — sono avvenuti pochi 
minuti dopo le due; un pri
mo ordigno è stato lanciato 
— secondo quanto poi hanno 
dichiarato gli agenti che han
no arrestato il Di Gennaro — 
da due individui (uno dei 
quali sarebbe appunto l'arre
stato) contro il portone d'in-
gre.-*>o dello stabile numero 
37 di Corso di Porta Ticinese. 
dove abita un sacerdote. An
gelo Cassimi, che officia pres
so l'attigua chiesa di San Lo
renzo; subito dopo l'esplosio
ne della prima, una seconda 
bottiglia incendiaria è s tata 
lanciata, dagli stessi due indi
vidui. contro l'mgre.-vso della 
chiesa a pochi metri di di
stanza. esplodendo sui gradini. 

Entrambe le vampate, lor-
tunatamente . hanno causato 
danni irrilevanti. Subito dopo. 
mentre alcuni agenti della 
polizia di Novara di passaggio 
davano l'aliai Aie alla volante. 
venivano lanciati ancora altri 
due ordigni, uno contro il 
numero 45 dello stesso corso 
di Porta Ticinese, dove si tro
va una eede della DC. e un 
altro contro un'auto in sasta. 
Questi due ordigni però, non 
esplodevano. 

Nella matt inata la comunità 
parrocchiale di Porta Ticine
se. in un suo comunicato, ha 
espresso la propria protesta. 

Torino 

Martedì 

davanti 

ai giudici 

quarantadue 
di «Ordine 

nero » 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20 

Martedì 23 marzo comincia 
alla corte d'Assise di Torino 
il processo contro 42 aderen
ti ai gruppi neofascisti di 
« Ordine Nuovo » e « Ordine 
Nero» che furono al centro 
dell'inchiesta del sostituto 
procuratore Pochettino e del 
giudice istruttore Violante fin 
dall'agosto del "72 dopo la 
scoperta, in Alta Valle di Su-
sa, di campi paramilitari. Al 
giudizio della corte, formata 
dal presidente Barbato, dai 
giudice a luterò Mitola tche 
già svolse questa funzione al 
celebre processo contro i eli 
nici torinesi della facoltà d: 
medicina accusati di peculato 
per parecchi miliardi), sono 
affidati alcuni tra i più rap 
presentativi esponenti del neo
fascismo non solo nostrano 

Tra gli imputati figurano 
Salvatore Francia, 38 anni. 
addirit tura fotografato in un 
campo paramilitare; Io spa
gnolo Louis Garcia Rodriguez. 
44 anni, non esente da so 
spetti di traffici d'ormi t ra 
il suo paese e l'Italia (en
trambi lat i tanti) ; l'ex consi
gliere comunale missino di 
Torino (un elemento di rac
cordo assai significativo) Giù 
seppe Dionigi, 51 anni, dete 
mito; Giancarlo Cartocci, già 
imputato in altri processi ana
loghi; Cosimo Camon, 28 an
ni, squallido elemento che 
vanta legami con la malavita 
comune (fu sorpreso e arre
stato per aver creato un rac
ket che taglieggiava a Tori
no i negozianti di via San 
Donato); Lamberto Lamber
ti, 42 anni, detenuto, capo d: 
« Ordine Nero » In Toscana e 
Paolo Pecoriello, 31 anni suo 
braccio destro; Maurizio Ros
si e Tonino Usai, ex paraca
dutisti che fornivano armi ed 
esplosivi non senza la coper
tura d i , alcuni superiori del 
corpo militare cui appartene
vano. come r>i legge nella 
sentenza di rinvio a giudizio; 
Giuseppe Stasi e Giovanni 
Pierri, molto attivi a San 
Severo di Foggia; e infine 
Andrea Borghesio e Mario 
Pavia, sicuri anelli di colle 
gamento con l'organizzazione 
messa in piedi da Edgardo 
Sogno e sulla quale ancora 
sono in corso indagini da par-

| te dei magistrati Pochettino 
j e Violante. 
I Tra le accuse vi sono quel-
j le di aver voluto « mutare 
i firma di governo e la Co-
I stituzione dello Stato con mez

zi non consentiti dall 'attuale 
Costituzione», addestrando 
militanti alla guerriglia, e al 
sabotaggio in modo da prò 
vocare disordini 

La prima storia italiana delia società 
dei popoli dell'URSS. 
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